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20 Gen 2017 

Terremoto/2. Ntc e Sismabonus, percorso 

lento per i due provvedimenti chiave del 

sistema di prevenzione 
Giuseppe Latour 

Burocrazia batte emergenza, due a zero. La lunga maratona delle scosse in Centro Italia, partita ad 

agosto e ancora tristemente in corso, non è riuscita a mettere le ali agli strumenti di prevenzione che 

il Governo aveva in sospeso. Così, l'aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni, il testo 

chiave per la progettazione di strutture nel nostro paese, continua ad avanzare a passi lentissimi, 

nonostante un ritardo che si misura in anni (l'iter è iniziato nel 2010): approvato a dicembre in 

Conferenza unificata, il provvedimento dopo un mese non è ancora stato inviato a Bruxelles, dove 

dovrebbe chiudere il suo percorso, prima della Gazzetta ufficiale. Discorso simile per il decreto che 

dovrà innescare il nuovo Sismabonus, lo sconto fiscale disegnato dalla legge di Bilancio 2017: il 

lavoro per completarlo è in ritardo rispetto agli annunci dell'autunno e, adesso, c'è il rischio 

concreto di non centrare l'obiettivo, imposto dalla manovra, di chiuderlo entro febbraio. 

 

Proprio il Sismabonus è l'esempio che meglio rende l'idea dei rallentamenti delle ultime settimane. 

La legge di Bilancio prevede, fino al 2021, un nuovo pacchetto di incentivi, agganciati a un decreto 

del ministero delle Infrastrutture nel quale saranno inserite le linee guida per la classificazione 

sismica degli edifici. Gli interventi di riduzione del rischio sismico che determinino il passaggio ad 

una classe di rischio inferiore, in base alle classificazioni del nuovo decreto, saranno premiati con 

una detrazione di imposta nella misura del 70 per cento della spesa sostenuta. Qualora 

dall'intervento derivi il passaggio a due classi di rischio inferiori, la detrazione arriva all'80 per 

cento. In caso di condomini gli sconti possono aumentare di altri cinque punti, raggiungendo il tetto 

dell'85 per cento. 

In teoria, il decreto dovrebbe arrivare per la fine di febbraio, disciplinando le modalità con le quali 

andranno fatte le verifiche sui fabbricati. La realtà è molto diversa. A fine ottobre era arrivato 

l'impegno a chiudere il lavoro entro dicembre, per mandare a regime il sistema con il nuovo anno. 

Quell'appuntamento è stato mancato e, al momento, le linee guida sono ferme al Consiglio 

superiore dei lavori pubblici. Qui, con il passare delle settimane, è maturata la decisione di rivedere 

radicalmente l'impostazione che era stata data da una precedente commissione, nominata dall'ex 

ministro Maurizio Lupi. Il vecchio testo era organizzato sulla base di criteri economici di 

classificazione del rischio sismico; il nuovo, secondo l'orientamento emerso in una fase successiva, 

dovrà mettere al centro la salvaguardia delle vite umane. Al di là delle diverse impostazioni, però, la 

sostanza è che le linee guida (che erano già pronte in una prima bozza a settembre) sono state 

sottoposte a una pesante riscrittura. Che, secondo le previsioni, si chiuderà per la metà di febbraio. 

Riuscire ad approvare il decreto entro fine mese, come previsto dalla legge di Bilancio, a questo 

punto sarà molto complicato. 



Ma questa non è l'unica partita legata alla prevenzione che sta avanzando a passo lento. L'altro caso 

clamoroso riguarda l'aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni: un testo al quale si sta 

lavorando dal 2010 e che potrebbe essere molto importante per la messa in sicurezza dei nostri 

edifici. Il motivo è scritto al capitolo 8, che riguarda gli edifici esistenti. Qui per la prima volta 

viene stabilito, sulla base di un principio di realismo, che gli edifici "vecchi" non dovranno 

rispettare gli stessi criteri di sicurezza del nuovo: allineare le due discipline, infatti, rendeva 

impossibili in molti casi le operazioni di messa a norma, perché troppo costose o eccessivamente 

complesse.  

 

Le Ntc, allora, prevedono quattro casi per i quali è obbligatorio l'adeguamento globale alla 

normativa antisismica: la sopraelevazione, l'ampliamento, gli interventi strutturali che modificano la 

costruzione e la variazione di classe o destinazione d'uso con aumento dei carichi superiore al 10 

per cento. Nelle prime tre ipotesi le regole per nuovo ed esistente restano identiche. Bisognerà 

garantire esattamente lo stesso standard. E le opere di adeguamento, quindi, resteranno 

particolarmente lunghe e costose. Cambia tutto, invece, nell'ultimo caso, perché i progettisti 

otterranno uno "sconto" del 20% rispetto al nuovo. Con i coefficienti più morbidi, allora, sarà 

possibile mettere in sicurezza più edifici. 

Anche in questo caso, però, gli uffici tecnici vanno avanti piano. Prima della pausa natalizia la 

Conferenza unificata ha dato via libera al testo che era uscito dal Consiglio superiore dei lavori 

pubblici a novembre del 2014 e che, poi, aveva affrontato un lungo iter di messa a punto. A quel 

punto sembrava mancare solo una procedure di comunicazione a Bruxelles, per la quale sono 

necessari due mesi. La notizia, però, è che i tempi si stanno allungando, ancora una volta. La lettera 

a Bruxelles, a quasi un mese dall'ok in Unificata, non è ancora partita. Il Mit, infatti, sta 

raccogliendo gli ultimi concerti prima di girare il pacchetto al Mise e attivare la notifica all'Ue. Non 

è detto, però, che questo passaggio sia così indolore. Nella precedente versione delle Ntc Bruxelles 

chiese correzioni. Se lo facesse anche stavolta, il ministero sarebbe costretto a rimaneggiare il testo. 

Allungando i tempi. 
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Effetto-trasparenza con il nuovo codice: 

nei primi mesi giù le trattative private 

senza bando 
Mauro Salerno 

Non c'è solo il calo del mercato tra gli effetti innescati dal nuovo codice appalti. Oltre alla pesante 

flessione dei bandi mandati in gara nei primi mesi dall'entrata in vigore, in parte giustificata dal 

disorientamento delle stazioni appaltanti prese alla sprovvista dalla mancata previsione di un 

periodo transitorio, ben nascosto tra i nuovi dati in arrivo dall'Autorità Anticorruzione si scopre 

anche una maggiore tendenza alla trasparenza da parte delle amministrazioni. 

Il segnale emerge dal report che l'Anac dedica all'andamento del mercato nel secondo quadrimestre 

del 2016, vale a dire il periodo compreso tra maggio e agosto dell'anno scorso, subito dopo l'entra in 

vigore del nuovo codice, diventato operativo il 19 aprile di quell'anno. Numeri superati e 

ampiamente analizzati se ci si sofferma semplicemente ai dati generali, che segnalano un calo del 

31% del valore degli appalti messi in gara (lavori, servizi e forniture) in risposta a una flessione del 

21% delle gare promosse dagli enti pubblici. 

Una (piccola) notizia però c'è anche in questo rapporto ormai datato. E riguarda il numero e il 

valore degli appalti affidati senza gara. Nei settori ordinari - che sono tenuti ad applicare in toto il 

Dlgs 50/2016 - nei primi quattro mesi di applicazione del nuovo codice le trattative private senza 

bando sono diminuite del 10,9%, mentre sono cresciute di ben il 42,7% le procedure negoziate 

precedute da un bando di gara. Importante, in particolare, è l'impatto sugli importi. In termini 

assoluti il valore degli appalti non segnalati da un regolare bando di gara è diminuito di più di un 

miliardo di euro, scendendo da 4,9 a 3,8 miliardi (-22,6 per cento). 

Per contro sono molto aumentate in numero le procedure negoziate precedute almeno da un bando 

(+42,7%), anche se di importi contenuti in valore assoluto e, soprattutto, le procedure ristrette, 

schizzate in alto del 62,7% con importi più che triplicati da 1,1 a 4,1 miliardi (+263,5%). Segno che 

un qualche "travaso" dalla zona più grigia a quella del mercato più alla luce del sole - pur nel 

generale calo degli appalti - c'è stato. 

Il tutto a regole quasi invariate. Se si eccettua lo spauracchio dei controlli dell'Anac, e le regole più 

stringenti, con l'obbligo di motivazione sopra i 500mila euro, arrivate però solo dopo con il varo 

definitivo delle linee guida per il sottosoglia a novembre, il limite massimo per ricorrere alla 

trattativa privata è rimasto a un milione di euro come in passato. Per capire se si tratta di una 

tendenza destinata a durare o semplicemente dell'effetto di una "moral suasion" innescata dai 

dibattiti e dagli annunci delle prime ore, allora, bisognerà aspettare. 
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Cantone contro gli appalti senza gara per 

il G7 di Taormina: deroga troppo ampia 
Mauro Salerno 

No a deroghe generalizzate al codice degli appalti per i affidare i contratti del G7 in programmma a 

fine maggio a Taormina. L'alt arriva da Raffaele Cantone. Ascoltato alla Camera dalla 

Commissione Bilancio, alle prese con il decreto Sud, il numero uno dell'Anticorruzione ha bocciato 

seccamente l'articolo 7 del decreto che consente di assegnare senza gara gli appalti per 

l'organizzazione del summit. 

A gestire l'organizzazione e l'assegnazione dei contratti sarà una struttura di missione dedicata e il 

commissario straordinario nominato per l'occasione. Nel decreto approvato a fine dicembre, ora in 

Parlamento per la conversione, si attiva la procedura speciale che consente di assegnare gli appalti 

senza gara «per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione 

aggiudicatrice». 

Cantone ha premesso di voler mantenere un atteggiamento concreto. «Il G7 si terrà a maggio - ha 

spiegato -. So che siamo a gennaio e dal punto di vista delle infrastrutture non mi risulta sia stato 

fatto ancora nulla». Dunque norme per accelerare le procedure si rendono in qualche modo 

indispensabili. 

L'obiezione di Cantone riguarda soprattutto la "portata" della deroga che innesca una «procedura 

ipereccezionale», in carenza di una motivazione specifica e che «anche in italiano si fa fatica a 

comprendere». Il presidente dell'Anac ricorda che la deroga pemette di bypassare le gare per appalti 

«senza limiti di importo, con la richiesta di solo 5 preventivi senza alcuna indicazione di come 

dovranno essere richiesti». 

Se la misura passasse così com'è sarebbe «la prima deroga che fatta a un codice dei contratti che 

ideologicamente si voleva inderogabile». Qualche piccola scoricatoia è stata autorizzata per gli 

appalti della ricostruzione. Ma, ricorda Cantone, «nemmeno per il terremoto è stata fatta una deroga 

simile». 

Cantone ha poi sottolineato che con tutta probabilità non saranno né il capo della struttura di 

missione Alessandro Modiano nè il commissario straordinario, il prefetto catanese Riccardo 

Carpino, a occuparsi in prima persona degli appalti «che invece dovrebbero essere affidate al 

provveditorato di Palermo e Messina». «So che a questo punto una norma di accelerazione è 

indispensabile, ma se noi non prevediamo nemmeno che ci sia un meccanismo per il controllo delle 

imprese da un punto di vista dell'antimafia - ha concluso cantone - i rischi sono particolarmente 

elevati». 

È indispendabile perchè abbiamo una scedenza che va rispettata. ma bisogna trovare un 

meccanismo che riconosca delkle garanzie. 



Tra l'altro a noi risulta che il commissario non gestira direttamente le gare che invece dovrebbero 

essere affidate al provveditorato di palermo e Messina. Se noi non prevediamo nemmeno che ci sia 

un meccanismo per il controllo delle imprese das un punto di vista dell'antimafia i rischi sono 

particolarmente elevati. Questa norma rischia di essere pericolosa anche se è difficile trovare 

un'alternativa. 
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Istat: produzione delle costruzioni in 

recupero a novembre ma su base annua il 

calo è del 2,3% 
Al. Le. 

In crescita a novembre ma in forte calo nell'ultimo anno. L'indice destagionalizzato della 

produzione nelle costruzioni registra un aumento del 2% rispetto a ottobre 2016. Sempre a 

novembre gli indici di costo del settore aumentano dello 0,1% per il tronco stradale con tratto in 

galleria e dello 0,3% per quello senza tratto in galleria, mentre rimangono invariati per il fabbricato 

residenziale. 

 

Nella media del trimestre settembre-novembre l'indice destagionalizzato della produzione nelle 

costruzioni manifesta comunque una flessione dell'1,8% rispetto ai tre mesi precedenti. 

Su base annua, a novembre 2016 si registra un calo del 2,3% sia per l'indice della produzione nelle 

costruzioni corretto per gli effetti di calendario che per quello grezzo (i giorni lavorativi sono stati 

21 come a novembre 2015). 

Sempre su base annua, gli indici del costo di costruzione aumentano dello 0,3% per il fabbricato 

residenziale, diminuiscono dello 0,2% per il tronco stradale con tratto in galleria, mentre restano 

invariati quelli senza tratto in galleria. 

A novembre, il contributo maggiore (+0,3 punti percentuali) all'aumento tendenziale del costo di 

costruzione del fabbricato residenziale è da attribuire all'incremento dei costi dei materiali. 

Il contributo maggiore (-0,2 punti percentuali) alla diminuzione tendenziale dell'indice del costo di 

costruzione del tronco stradale con tratto in galleria deriva dal decremento dei costi dei materiali, 

mentre la variazione nulla registrata dall'indice del costo di costruzione di un tronco senza galleria 

deriva da un contributo negativo dei costi dei materiali (-0,1 punti percentuali), bilanciato da uno 

positivo dei costi dei noli (+0,1 punti percentuali). 
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